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TERZA PARTE: linee guida tecniche all’articolo 1, commi da 9 a 11, 

della legge n. 232 del 2016 

10. Premessa 

La presente sezione della circolare fornisce chiarimenti relativi alla natura 

tecnica delle caratteristiche elencate negli allegati A e B della legge di bilancio 

2017. 

La lista dei beni che possono beneficiare dell’iper ammortamento è descritta 

nell’allegato A della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017) e si 

articola su 3 linee di azione: 

1. Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati 

o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti; 

2. Sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità; 

3. Dispositivi per l’interazione uomo macchina e per il miglioramento 

dell’ergonomia e della sicurezza del posto di lavoro in logica «4.0». 

11. Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati 

o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti 

Di seguito sono riportati i beni strumentali oggetto dell’iper ammortamento 

con una serie di esempi e spiegazioni a supporto dell’interpretazione: 

1. macchine utensili per asportazione. In tale contesto si fa riferimento a tutte 

le macchine atte alla trasformazione di pezzi, indipendentemente dal 

materiale lavorato (metallo, compositi, marmo, polimeri, legno, ceramica, 

ecc.). Ne sono un esempio torni a CN, centri di lavoro, centri di rettifica, ecc.; 

2. macchine utensili operanti con laser e altri processi a flusso di energia 

(ad esempio plasma, waterjet, fascio di elettroni), elettroerosione, processi 
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6. macchine per il confezionamento e l’imballaggio. Queste possono 

includere per esempio macchine adibite al packaging e all’imbottigliamento; 

7. macchine utensili di de-produzione e riconfezionamento per recuperare 

materiali e funzioni da scarti industriali e prodotti di ritorno a fine vita 

(ad esempio macchine per il disassemblaggio, la separazione, la 

frantumazione, il recupero chimico). Sono inclusi i dispositivi che, in 

un’ottica di economia circolare, sono finalizzati al riutilizzo diretto, alla 

riparazione, al remanufacturing e al riciclo/riutilizzo delle materie prime. 

Sono da ritenersi escluse le macchine finalizzate allo smaltimento in discarica 

e quelle finalizzate al recupero energetico; 

8. robot, robot collaborativi e sistemi multi-robot; 

9. macchine utensili e sistemi per il conferimento o la modifica delle 

caratteristiche superficiali dei prodotti o la funzionalizzazione delle 

superfici. Ne sono un esempio: lappatrici, rettificatrici, macchine per 

trattamenti superficiali, termici e/o chimici, macchine per il coating, 

macchine per granigliatura, sabbiatura, pallinatura, vibrofinitura, verniciatura, 

funzionalizzazione mediante plasma, stampa su carta e tessuti, 

funzionalizzazione con plasma, smaltatura, decorazione della ceramica, ecc.; 

10. macchine per la manifattura additiva utilizzate in ambito industriale. Ne 

sono un esempio le macchine per laser melting/sintering di polveri metalliche 

o polimeri, ecc.;  

11. macchine, anche motrici e operatrici (sono comprese, per esempio, 

macchine per l’agricoltura 4.0, quali tutte le trattrici e le macchine agricole – 

portate, trainate e semoventi – che consentono la lavorazione di precisione in 

campo grazie all’utilizzo di elettronica, sensori e gestione computerizzata 

delle logiche di controllo; sono, inoltre, inclusi dispositivi e macchine di 
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supporto quali, ad esempio, sistemi di sensori in campo, stazioni meteo e 

droni), strumenti e dispositivi per il carico e lo scarico, la 

movimentazione, la pesatura e la cernita automatica dei pezzi (es. carrelli 

elevatori, sollevatori, carriponte, gru mobili, gru a portale), dispositivi di 

sollevamento e manipolazione automatizzati (es. manipolatori industriali, 

sistemi di pallettizzazione e dispositivi pick and place), AGV e sistemi di 

convogliamento e movimentazione flessibili, e/o dotati di riconoscimento 

dei pezzi (ad esempio sistemi attivi come RFID, sistemi passivi come ad 

esempio QR code, visori e sistemi di visione e meccatronici). Si precisa che 

l’espressione “macchine motrici” non include i veicoli ai sensi della 

definizione di cui all’art. 1 della Direttiva 70/156/CEE; 

12. magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi gestionali di fabbrica. Si 

intendono, per esempio, magazzini automatici asserviti da traslo-elevatori o 

mini-loaders e software WMS per la gestione delle missioni in/out; i sistemi 

di selezionamento, prelievo e deposito automatico controllati da software di 

gestione e/o il controllo delle scorte e dei punti di riordino. 

Infine, l’allegato A include tra i beni funzionali alla trasformazione 

tecnologica e/o digitale delle imprese secondo il modello “Industria 4.0” anche i 

dispositivi, strumentazione e componentistica intelligente per l’integrazione, la 

sensorizzazione e/o l’interconnessione e il controllo automatico dei processi 

utilizzati anche nell’ammodernamento o nel revamping dei sistemi di 

produzione esistenti. Per dispositivi, strumentazione e componentistica, si 

intendono anche package e componenti di impianto purché assicurino che la 

macchina o l’impianto oggetto di ammodernamento rispettino, grazie 

all’ammodernamento, le caratteristiche obbligatorie e le ulteriori caratteristiche 

(riportate di seguito). Inoltre, si specifica che, nel caso di revamping di un impianto 

consegnato prima del 2017, godono del beneficio fiscale i soli beni in oggetto (i 
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dispositivi, la strumentazione e la componentistica compresi package e componenti 

di impianto) e non l’intero impianto ammodernato. 

In linea generale, la parola “macchine” va intesa ai sensi della definizione di 

cui all’art. 2 lett. a della Direttiva 2006/42/CE.  

11.1 Quali caratteristiche devono avere i beni per beneficiare dell’agevolazione 

fiscale dell’iper ammortamento 

Al fine dell’applicazione dell’iper ammortamento, i beni dei punto elenco da 

1 a 12 del paragrafo precedente devono obbligatoriamente avere tutte le seguenti 5 

caratteristiche: 

1. controllo per mezzo di CNC (Computer Numerical Control) e/o PLC 

(Programmable Logic Controller); 

2. interconnessione ai sistemi informatici di fabbrica con caricamento da remoto 

di istruzioni e/o part program; 

3. integrazione automatizzata con il sistema logistico della fabbrica o con la rete 

di fornitura e/o con altre macchine del ciclo produttivo; 

4. interfaccia tra uomo e macchina semplici e intuitive; 

5. rispondenza ai più recenti parametri di sicurezza, salute e igiene del lavoro. 

Inoltre, devono essere dotati di almeno due tra le seguenti ulteriori 

caratteristiche per renderle assimilabili o integrabili a sistemi cyberfisici: 

 sistemi di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in remoto; 

 monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di 

processo mediante opportuni set di sensori e adattività alle derive di 

processo; 
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